Regione Campania. Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici

Scheda tecnica interventi infrastrutture

SCHEDA DEI PROGETTI DI INFRASTRUTTURE

Indice

3SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO


4SEZIONE II: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE


4Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento


5Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale


10Parte II.c: sostenibilità ambientale


11SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE


11Parte III.a: analisi della domanda e  dei fabbisogni locali


11Parte III.b: fattibilità finanziaria


12Parte III.c: risultati attesi


13Parte III. d: impatti socio-economici attesi





Responsabile del P.I.    ___________________________________________________


Legale rappresentante del Beneficiario Finale   _______________________________
Luogo e Data  ________________________________________________


Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
Nome identificativo del progetto: Ristrutturazione Alveo Parito (Ripristino e Adattamento funzionale del Canale a cielo aperto)

Numero identificativo del progetto:___________________________________________

1. Beneficiario finale

	Ente
	Comune di Curti - Geom. Alessandro Ventriglia

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	Via Piave, 90 Curti  81040 CE

	Telefono
	0823/842852 

	Fax
	0823/799440

	e-mail
	utc@comune.curti.ce.it

	Ente che ha eventualmente conferito delega
	


2. E’ un progetto portante del P.I.?

	
	Sì
	x
	No


3. Stato di realizzazione dell’intervento

	x
	Non ancora realizzato

	
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


4. Tipologia dell’intervento

	x
	Nuovo intervento

	
	Ampliamento/ completamento infrastruttura esistente


5. Misura e azione del POR su cui si chiede il finanziamento dell’infrastruttura

	Misura
	Azione

	1,5
	


6. Costo dell’infrastruttura 

	Risorse pubbliche
	€    1.172.667

	Risorse private
	

	TOTALE
	€    1.172.667


SEZIONE II: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento

7. Descrizione dell’intervento 

	L’INTERVENTO PREVEDE IL RIPRISTINO E L’ADATTAMENTO FUNZIONALE DELL’ALVEO PARITO (CANALE A CIELO APERTO) CON UNA TUBAZIONE CON DIAMETRO DA 80 CM. PER UNA LUNGHEZZA DI ML. 700. IL CANALE FOGNATURA A CIELO APERTO SITUATO ALL’ESTREMO NORD E A MONTE DELL’ABITATO DI CURTI SUL CONFINE DEL COMUNE DI SAN PRISCO. 


8. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle misure del POR

L’INTERVENTO CONSOLIDA, ESTENDE E QUALIFICA LE AZIONI DI SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO E MIGLIORA LA QUALITÀ DEI SERVIZI CULTURALI, COMPRESA LA PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA E DELLA DIVULGAZIONE, ANCHE AI FINI DELL’INNALZAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA. 

9. Coerenza dell’intervento con l’idea forza 

L’INTERVENTO IN OGGETTO È FINALIZZATO AL RISANAMENTO IGIENICO SANITARIO DELL’ALVEO PARITO CHE ATTRAVERSA LA ZONA DI ABITATO, SITUATA A RIDOSSO DELLA NAZIONALE APPIA, RICADENTE NELL’ITINERARIO ARCHEOLOGICO ANTICA CAPUA ED ADIACENTE AI MONUMENTI DI NOTEVOLE INTERESSE STORICO DENOMINATI “CONOCCHIA E CARCERI VECCHIE”. QUINDI IL PROGETTO È CONNESSO IN MANIERA INDIRETTA, MA ESPLICITA, ALL’IDEA FORZA, IN QUANTO TENDE A MIGLIORARE LA FRUIBILITA’ DELLA CITTÀ 

10. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I.
	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	PARCO ARCHEOLOGICO
	
	È COLLEGATO AL PROGETTO PORTANTE DEL PIT, IL PARCO ARCHEOLOGICO DELL’ANFITEATRO CAMPANO, PER L’IDEA DEL PROGETTO, CHE SI BASA SULLA VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI, DIFFUSI SUL TERRITORIO, E SULLA LORO VALORIZZAZIONE.  

	PIAZZA I OTTOBRE
	
	È COLLEGATO AL PROGETTO PER L’IDEA DEL PROGETTO, CHE SI BASA SULLA VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI, DIFFUSI SUL TERRITORIO, E SULLA LORO VALORIZZAZIONE.  

	PARCO URBANO 
	
	È COLLEGATO AL PROGETTO PER L’IDEA DEL PROGETTO, CHE SI BASA SULLA VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI, DIFFUSI SUL TERRITORIO, E SULLA LORO VALORIZZAZIONE.  

	MITREO
	
	È COLLEGATO AL PROGETTO PER L’IDEA DEL PROGETTO, CHE SI BASA SULLA VALORIZZAZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI, DIFFUSI SUL TERRITORIO, E SULLA LORO VALORIZZAZIONE.  


Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

11. Congruenza con la programmazione delle OOPP in vigore

	X
	L’infrastruttura è inserita nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

	
	L’infrastruttura è inserita nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 


12. Realizzabilità 

	X
	Il progetto è immediatamente realizzabile

	
	Il progetto non è immediatamente realizzabile


13. Stato della progettazione 

	Stato
	Disponibilità

(SI/NO)
	Se non disponibile indicare i giorni necessari per la disponibilità

	Studio di fattibilità
	SI
	

	Progetto preliminare
	SI
	

	Progetto definitivo 
	SI
	

	Progetto esecutivo
	
	90


14. Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione 

	1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per l’infrastruttura in oggetto e barrare la casella in caso di conformità ad essi

PRG

1.1 In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

1.2 Qualora necessario, specificare se all’emissione del decreto di esproprio si ritiene che i vincoli ad esso preordinati siano ancora vigenti. In caso negativo, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

2. Qualora l’intervento sia inserito in programmi speciali (PRUSST, Programmi di Riqualificazione Urbana, Programmi di Recupero Urbano, ecc.),  specificare quali:

“PRUSST CONURBAZIONE CASERTANA”

3. Qualora l’intervento sia inserito in piani generali o di settore, specificare quali:


	


15. Quadro dei vincoli 

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto stradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a servitù militari
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento
	
	Specificare vincolo/i

	
	
	


16. Conformità a norme di carattere ambientale 

	L’intervento è soggetto a V. I. A. nazionale
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a V. I. A. regionale
	
	

	
	
	

	L’intervento ha ricadute su un Sito di Interesse Comunitario (SIC), e/o una Zona di Protezione Speciale (ZPS.) e/o una riserva naturale.
	
	Specificare quali

	
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a  rischio di incidente rilevante
	
	

	
	
	


17. Quadro riassuntivo degli atti amministrativi Sono necessari i pareri del comune e delle soprintendenze che sottopongono l’area a vincoli (verificare a tale proposto il punto 16)
	Tipo di atto
	Soggetto competente
	Emanato

SI/NO
	Eventuali tempi previsti per l’emanazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


18. Conferenza di servizi

	
	Non è necessaria

	X
	E’ necessaria, ma non è stata esperita

	
	Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

	
	


19. Cronogramma 
	EVENTI
	
	
	PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’EVENTO
(ogni casella corrisponde ad un trimestre)

	
	Data inizio
	Data fine
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Studio di fattibilità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto preliminare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto definitivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concessioni, autorizzazioni, etc
	01/01/03
	01/05/03
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto esecutivo
	01/05/03
	01/08/03
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto esecutivo
	01/05/03
	01/08/03
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esperimento procedure di gara
	01/08/03
	01/10/03
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione e aggiudicazione
	01/10/03
	01/11/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consegna delle aree  
	01/11/03
	01/12/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inizio lavori
	01/11/03
	01/12/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione lavori
	01/11/03
	01/12/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 1scavo e demolizione 
	01/12/03
	01/03/04
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase2:Opere in calcestruzzo 
	01/03/04
	01/06/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 3 Opere fognatura
	01/06/04
	01/09/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 4: Opere stradali
	01/09/04
	01/12/04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	           Fase 5:……………………………………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo
	01/12/04
	01/02/05
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte II.c: sostenibilità ambientale

20. Sensibilità ambientale del territorio su cui insiste l’infrastruttura 

	ARIA, SUOLI, RISORSE STORICO – CULTURALI E PAESAGGIO.


21. Criticità ambientali connesse all’intervento

E’ CONVENIENTE RIDURRE AL MINIMO  L’IMPIEGO DI RISORSE ENERGETICHE NON RINNOVABILI, GESTIRE CORRETTAMENTE I RIFIUTI INQUINANTI E MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE LOCALE.  
22. Rispondenza dell’intervento ai criteri di sostenibilità 
	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	X
	

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	X
	

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	X
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	X

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	X
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	X
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	X
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	X
	

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	
	X

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	X


23. Azioni volte a ridurre gli impatti ambientali negativi dell’opera

UTILIZZO DELLE RISORSE RINNOVABILI NEI LIMITI DELLA CAPACITÀ DI RIGENERAZIONE, USO E GESTIONE CORRETTA, DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE, DELLE SOSTANZE INQUINANTI, UTILIZZO DI MATERIALI ECOCOMPATIBILI, RIDUZIONE AL MINIMO DELL’IMPATTO VISIVO DELL’OPERA
SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE
Parte III.a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
24. Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

IL PROGETTO PREVEDE, IN BUONA SOSTANZA, DI ADEGUARE ED AMPLIARE SIA LA FOGNATURA CHE LE SEDE VIARIA ALLE ATTUALI ESIGENZE DI UTENZA. INFATTI, LA FOGNATURA DENOMINATA ALVEO PARITO RACCOGLIERÀ LE ACQUE CHIARE E SCURE DEI FABBRICATI PROSPETTANTI, E LE ACQUE PIOVANE CHE CONFLUIRANNO SULLA STRADA A COPERTURA. IN DETTA FOGNATURA CONFLUIRANNO ANCHE GLI SCARICHI DEI COMUNI LIMITROFI IN QUANTO ESSA È SOLO UN TRONCO DELL’INTERA FOGNATURA.


25. Bacino di utenza

LE UTENZE CHE CONFLUIRANNO SI POSSONO QUANTIFICARE IN CIRCA 500
26. Convenienza dell’infrastruttura per il territorio

L’OPERA SI RENDE INDISPENSABILE AL FINE DI ELIMINARE I GRAVI PERICOLI DI INQUINAMENTO E DI DEGRADO IGIENICO (PIÙ VOLTE DENUNZIATE ALLE VARIE AUTORITÀ). INFATTI L’INTERVENTO MIRA AD ELIMINARE NELL’AMBITO DEL COMPLETAMENTO DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE NERE NEL SISTEMA DI COLLETTORI AFFLUENTI ALL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELL’AREA CASERTANA REALIZZATO DALL’EX AGEN SUD (PS3 – AREA CASERTANA).
Parte III.b: fattibilità finanziaria
Quadro economico dell’infrastruttura 

	Tipologia di Costo
	1999-2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Importo lavori
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spese tecniche
	
	112588 €
	
	
	
	
	
	112588 €

	Espropri
	
	74886 €
	
	
	
	
	
	74886 €

	Costruzione/Realizzazione opera
	
	
	834440 €
	
	
	
	
	834440 €

	Collaudo 
	
	
	
	5165 €
	
	
	
	5165 €

	Imprevisti 
	
	
	
	38593 €
	
	
	
	38593 €

	IVA
	
	22518 €
	61975 €
	22502 €
	
	
	
	106995 €

	Altri costi (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	209991 €
	896415 €
	66260 €
	
	
	
	1172667 €


27. Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	209991 €
	896415 €
	66260 €
	
	
	
	1172667 €

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	209991 €
	896415 €
	66260 €
	
	
	
	1172667 €

	Note
	


28. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Comunitarie
	1172667 €
	
	
	

	
	Altro.………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	1172667 €
	
	
	


Conto economico della gestione dell’infrastruttura successiva al collaudo
	Tipologia di flusso
	Anno 1
	Anno 2 
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Totale

	Costi di gestione/ manutenzione
	
	
	
	
	
	

	Ricavi (quando previsti)
	
	
	
	
	
	

	SALDO
	
	
	
	
	
	


Parte III.c: risultati attesi 
29. Indicatori di realizzazione e di risultato
	Tipologia indicatore
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	Restauro ambientale  (sup. area interessata) mq
	0
	

	Realizzazione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Risultato
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Parte III. d: impatti socio-economici attesi 
30. Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


31. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione Indicare uomini/anno per cantiere

ESISTONO IMPATTI DIRETTI SULL’OCCUPAZIONE, POICHÉ È PREVEDIBILE L’AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE DI CANTIERE E DI GESTIONE .

32. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità
NON VI SONO MOTIVI OSTATIVI SULLA SALVAGUARDIA DEL PRINCIPIO DELLE PARI OPPORTUNITÀ.

33. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sullo sviluppo della Società dell’Informazione
LA RETE TELEMATICA E’ PRESUPPOSTO FONDAMENTALE PER ACCELLERARE LO SVILUPPO TURISTICO-CULTURALE DEL TERRITORIO. IL RISANAMENTO DELLA ZONA, RICADENTE NELL’ITINERARIO ARCHEOLOGICO ED ADIACENTE AI MONUMENTI DENOMINATI “CONOCCHIA” E “CARCERI VECCHIE”, MIGLIORA LA VIVIBILITA’ E LA FRUIBILITA’ DELLA ZONA NELL’OTTICA DELLA CREAZIONE DI UN PERCORSO TURISTICO VIRTUALE CHE RIPRODUCA L’ANTICO TERRITORIO DI CAPUA




timbro





firma
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